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IL NATALE È GIOIA:  
NON SIAMO SOLI, DIO È DEI NOSTRI

É Natale, “Dio si è fatto uomo, 
il Verbo si fece carne e venne ad 
abitare in mezzo a noi, è nato 
Gesù, è nato il Salvatore il Cristo 
Signore”. Quanti modi utilizza la 
Parola di Dio per dire una realtà 
straordinaria: Dio è dei nostri. Ma 
voi che leggete come trascorrere-
te quest’anno il Natale e cosa pen-
sate di questa festa che ogni anno 
ritorna? Oggi non è più sconta-
to nulla anche a proposito del 
Natale!

In questi giorni tanto è già stato 
addobbato per Natale, ma alcuni 
la chiamano la festa dell’inverno. 
Non c’è più attesa, ogni momen-
to è buono per far festa o per non 
farla, non c’è più un momento 
riconosciuto da tutti che sintetiz-
zi e dica il motivo di tutti questi 
addobbi, di tutte queste compe-
re e anche di queste giornate di 
vacanza dal lavoro o dalla scuola. 

Non dimentichiamo però che, 
all’interno di tutto questo conte-
sto, tra qualche settimana celebre-
remo il periodo del Natale dei cri-
stiani, inizierà il 25 di dicembre e 
si concluderà il sei di gennaio con 
l’Epifania. Oggi molti di noi fan-
no fatica a capire il senso di que-
sta festa cristiana. Cogliamo in 
essa qualcosa di tenero come può 
essere lo sguardo di un bimbo o 
una dimensione famigliare che 
per un momento ricongiunge vol-
ti e sguardi che la vita con i suoi 
impegni ha allontanato, ma c’è un 
di più che rischiamo addirittura di 
non intravedere e quindi di non 
vivere appiattendo le vacanze di 
Natale ad un semplice momento 
di cambio di passo durante l’anno 
come in altre occasioni. Tante vol-
te siamo uomini o donne che non 
fanno più domande su Dio, che 

si lasciano vivere da cosa capita 
in quel momento e non sono par-
ticolarmente interessati alla reli-
gione. Una cosa ci accomuna: tut-
ti cerchiamo ascolto, accoglienza, 
cuore e spirito grandi. Nelle fragi-
lità che sperimentiamo, con l’an-
goscia che essa può provocarci, 
il Natale ci ridice ogni anno che 
Dio ci viene incontro e ci è vici-
no. Viene a guardarci in volto, ad 
accompagnare la nostra ricerca 
di vita, a comprendere le nostre 
sofferenze. Ecco perché il Natale 
è gioia: non siamo soli ma Dio è 
dalla nostra parte e da quel giorno 
continua ad esserlo grazie a tut-
te quelle persone che accolgono 
il suo messaggio e vogliono esse-
re come Lui dalla parte dei loro 
fratelli.

Il Natale non è solo la festa 
dell’inverno, un tempo di ripo-
so, l’incontro degli affetti è la Spe-
ranza che ci viene incontro, è Dio 
che si abbassa su di noi perché 

noi possiamo alzarci nonostante 
tutto, perché continuiamo a guar-
dare alla vita con serenità, perché 
possiamo gustarla e viverla guar-
dando ad un amore che non è il 
nostro, ma il Suo. 

Un amore che non ha voluto 
tenere nulla per sé, ma si è donato 
perché ogni uomo ed ogni don-
na non si senta smarrito in quel-
la bella e faticosa avventura che è 
la nostra storia. Si Dio è dei nostri 
e ci chiede di accoglierlo in tut-
ti quei momenti che sono Natale: 
una preghiera in famiglia davan-
ti al presepio, una Messa vissuta 
veramente, un gesto di genero-
sità, di accoglienza, di perdono, 
di amore declinato in tutti i suoi 
aspetti e tanto altro. Natale è la 
vita di Dio che viene ad abitare 
nella mia, bussa ed io posso aprir-
gli la porta di casa. A proposito 
come trascorrerete questo Natale?

Auguri! 
don Beppe

Benvenuto al nuovo  
Arcivescovo mons. Roberto Repole

Mons. Roberto Repole è nato a Torino il 29 gennaio 1967, 
è cresciuto a Druento e Givoletto, Comuni nell’arcidioce-
si di Torino. Entrato in Seminario all’età di undici anni, ha 
compiuto gli studi superiori presso il Seminario minore, 
conseguendo la maturità classica presso il Liceo salesia-
no Valsalice di Torino nel 1986.
Ha studiato filosofia e teologia nel Seminario arcivesco-
vile di Torino e ha ricevuto l’ordinazione presbiterale dal 
cardinale Giovanni Saldarini il 13 giugno 1992. Dal 1992 
al 1996 è stato Vicario parrocchiale presso la parrocchia 
di Gesù Redentore e collaboratore della parrocchia Ss. 
Nome di Maria in Torino.
Ha proseguito gli studi di Teologia sistematica presso la 
Pontificia Università Gregoriana a Roma, conseguendo la 
licenza nel 1998 e il dottorato nel 2001 con una tesi sul 
pensiero di Henri de Lubac in dialogo con Gabriel Marcel...
Dal 2001 ha insegnato Teologia sistematica presso la 
sede parallela di Torino della Facoltà teologica dell’Ita-
lia settentrionale e l’Istituto Superiore di Scienze Religiose 
della stessa città. � –> segue a pagina 2

www.parrocchiapianezza.it

…Incontro al Natale
NOVENA DI NATALE DAL 17 AL 24 DICEMBRE
• Al Gesù: nei giorni feriali S. Messa con novena tutte le mattine  

alle ore 9.00, eccetto domenica 18 dicembre.
• In Parrocchia dal 19 al 23: Alle ore 17.00 per bimbi, ragazzi e famiglie. 

Alle ore 18.30 per tutta la comunità. 
• In Santuario: Ogni giorno alle 9, alle 17 con S. Messa. 

21-22-23 dicembre: adorazione eucaristica dalle 20.30 alle 21.00

CONFESSIONI
• In Parrocchia durante e dopo la novena e durante le S. Messe di ora-

rio del 17 e 18 dicembre.
• In Santuario prima e dopo tutte le S. Messe ed ogni giorno in benedi-

zionario dalle ore 9.30 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.30.

NATALE DI COMUNITÁ
GIOVEDÌ 8 DICEMBRE  Ore 16,30 Inaugurazione e benedizione  
del presepio preparato dagli alpini nel parco di Villa Leumann con la 
partecipazione del Coro Polifonico delle Alpi.

SABATO 17 DICEMBRE  Ore 21,00 preghiera e scambio di auguri per 
tutti i volontari della parrocchia.

SS. MESSE DI NATALE E CAPODANNO 
• IN PARROCCHIA

SABATO 24 DICEMBRE  Ore 16.30 genitori e bimbi di seconda e terza 
elementare. Ore 18.00 genitori e bimbi di quarta elementare.
Ore 24.00 S. Messa di mezzanotte per animatori, giovani e loro famiglie. 
La chiesa parrocchiale sarà aperta alle 23.15 per la veglia di preghiera.

DOMENICA 25 DICEMBRE: NATALE  Ore 8.30 - 10.30 - 12.00 (per geni-
tori e ragazzi di quinta elementare e prima media) - Ore 18.00.

LUNEDÌ 26 DICEMBRE: S. STEFANO  Ore 10.30 S. Messa. 

SABATO 31 DICEMBRE: FINE ANNO  Ore 18.00 S. Messa di ringrazia-
mento per il 2022.

CAPODANNO DOMENICA 1° GENNAIO 2023  Ore 8.30 - 10.30 - 18.00  
Invochiamo la Pace e affidiamoci a Maria.

EPIFANIA 
GIOVEDÌ 5 GENNAIO  Ore 18.00 prefestiva

VENERDÌ 6 GENNAIO  L’orario delle S. Messe è quello festivo. 
Alle 16.00 preghiera e gran falò della Befana organizzato dagli Alpini alla 
chiesa San Bernardo.

SS. MESSE DI NATALE E CAPODANNO 
• IN SANTUARIO

SABATO 24 DICEMBRE  Ore 24.00 S. Messa di mezzanotte . 

DOMENICA 25 DICEMBRE: NATALE  Ore 8.00 - 10.00 - 11.30 - 16.30 - 
17.30  S. Messe.

LUNEDÌ 26 DICEMBRE: S. STEFANO  Ore 9.00 - 11.30 - 17.00  S. Messe.

SABATO 31 DICEMBRE: FINE ANNO  Ore 17.30  S. Messa di ringrazia-
mento per il 2022.

CAPODANNO DOMENICA 1° GENNAIO 2023  Orario festivo come il 
giorno di Natale.



Storia del nostro oratorio …costruzione e inaugurazione  
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Il 1° settembre 1953, moriva all’età di 77 
anni mons. Carlo Maritano, per vent’an-
ni vicario parrocchiale di Pianezza. Negli 
ultimi periodi della sua vita aveva espres-
so più volte il desiderio che si procedes-
se alla costruzione di un nuovo oratorio 
in quanto i vecchi locali non rispondeva-
no più alle necessità delle attività soprat-
tutto giovanili. La sua salute malferma gli 
fu di ostacolo nell’iniziare il percorso di 
una nuova costruzione ma il suo cuo-
re generoso non gli impedì di fare un 
cospicuo lascito a tale scopo. 

Con la giustificazione di tale necessi-
tà, in occasione dell’ingresso del nuovo 
vicario don Gabriele Cossai (1917-2004) 
il 21 febbraio 1954, il viceparroco don 
Giuseppe Boano (1918-2008) inviò una 
lettera  a tutti i pianezzesi invitandoli a: 
«Allargare il cuore e altrettanto la... bor-
sa…vedendo la necessità estrema di por-
re presto mano al piccone e donare alla 
gioventù un’ambiente più accogliente 
e consono alle esigenze del nostro tem-
po. L’oratorio sarà la ... croce del novel-
lo Vicario».

■ Domenica 15 maggio 2022 – I giovani degli oratori di Druento e Pianezza incontrano il nuovo Vescovo.

■ �Sabato 22 e domenica 23 ottobre 2022 – Celebrazione della Cresima per i nostri ragazzi,  
presieduta da don Beppe.

Le Cresime 2022

8a Puntata

�–> continua dalla prima pagina 

Canonico della Real chiesa di San Lorenzo a 
Torino dal 2010, è stato presidente dell’Asso-
ciazione Teologica Italiana dal 2011 al 2019; 
preside della sezione di Torino della Facol-
tà Teologica dell’Italia settentrionale e colla-
boratore della parrocchia Santa Maria della 
Stella a Druento. È stato anche membro del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia del-
la Santa Sede per la valutazione e la promo-
zione della qualità delle Università e Facoltà 
ecclesiastiche (AVEPRO) dal 2016.
Il 19 febbraio 2022 papa Francesco lo ha 
nominato 95-esimo Arcivescovo metropoli-
ta di Torino e Vescovo di Susa, unendo così in 
persona episcopi le due sedi.
Nella lettera alla Diocesi inviata il 26 giugno 
scorso ha scritto tra l’altro: «Occorre ripensare 

alla presenza ecclesiale sul territorio. È sotto 
gli occhi di tutti, infatti, il fatto che il nume-
ro dei preti è in calo ormai da decenni e che 
la loro età media è piuttosto elevata. È meno 
evidente ai più, anche se non meno significa-
tivo, il fatto che anche il numero dei cristia-
ni che vivono una qualche reale appartenen-
za alla Chiesa è di molto inferiore rispetto al 
passato. Insomma, si tratta di guardare con 
lucidità la realtà e prendere sempre più pro-
fondamente coscienza che la nostra società 
non è più “normalmente cristiana» (Per legge-
re il testo integrale: https://www.diocesi.torino.
it/?post_type=wd-interventi-vesc).
Da queste colonne giunga a Lui il più senti-
to augurio di buon lavoro da parte di tutta la 
Comunità parrocchiale.

I pianezzesi, nonostante che i pro-
blemi, causati alle famiglie dal Secondo 
conflitto mondiale, fossero ancora tan-
ti donarono subito due milioni e mezzo 
di lire che assieme al milione lasciato in 
lascito da mons. Maritano, consentirono 
alla Giunta parrocchiale di A.C. di dare il 
via ai lavori dopo che era stato approva-
to il progetto curato dal geom. Giovan-
ni Soffietti.

Domenica 13 marzo 1955 fu un gior-
no di festa e di preghiera per Pianezza 
con l’inaugurazione, in chiesa parroc-
chiale, al mattino, dell’altare con rela-
tivo quadro dedicato a san Giovanni 
Bosco (come nell’immagine della testa-
ta) e dipinto dall’artista Pietro Favaro; al 
pomeriggio con la benedizione per la 
posa della prima pietra del nuovo orato-
rio, dopo che nei giorni precedenti l’im-
presa edile di Amilcare Franchino aveva 
provveduto a demolire i vecchi edifici. 

Il costo dei lavori di costruzione, ese-
guiti dalla ditta Giletti, venne previsto in 
circa venti milioni, essi iniziarono alacre-
mente,  di lì a pochi mesi, infatti, era già 
stata gettata la seconda soletta.

In occasione delle festività natalizie di 
quell’anno, don Cossai inviò a tutti una 
lettera nella quale scriveva che «… l’ap-
prossimarsi del S. Natale, mi dà l’occa-
sione di porgere i miei cordiali, fervidi 
auguri, perché in questa Festa di Gra-
zia la pace del Signore sia largamen-
te diffusa nei vostri cuori e nelle vostre 
famiglie… - e aggiungeva - l’oratorio che 
voi, carissimi Parrocchiani. avete voluto 
veder nascere e crescere è diventato vera-
mente l’opera di tutti e di ognuno; è la 
casa comune che potete guardare con 
intima soddisfazione e compiacenza: 
monumento della vostra fede cristiana e 
del vostro cuore generoso».

Nella medesima lettera è reso noto 
a tutti lo stato dei lavori e la situazio-
ne contabile: «Per la struttura muraria, 
fornitura e posa dei serramenti, intona-
ci interni ed esterni, fornitura scala mar-
mo, lire 11.280.000. A completare l’ope-
ra mancano : l’impianto dei termosifoni, 
gli impianti elettrici, igienici e sanitari, i 
pavimenti e le diverse attrezzature. Il tut-
to ancora per circa nove milioni di lire». 
Come si può ben vedere la generosità di 

tanti benefattori era stata assidua e cospi-
cua, come ricordò don Cossai: «è stata 
veramente una gara di generosità, tut-
to un commovente florilegio di bontà, 
di rinunce e di sacrifici, che dice anco-
ra una volta il cuore grande della nostra 
Pianezza».

Il nuovo oratorio fu solennemente 
inaugurato la domenica 10 giugno 1956, 
dall’arcivescovo di Torino il cardinale 
Maurilio Fossati (1876-1965) , che aveva 
al suo fianco il vescovo di Casale Monfer-
rato Giuseppe Angrisani (1894-1978) già 
viceparroco a Pianezza dal 1920 al 1927. 
Fu presente alla cerimonia anche il Sot-
tosegretario di Stato alla Difesa, il torine-
se Giovanni Bovetti (1901-1965). Ripor-
tiamo ancora alcune parole di don Cos-
sai: «Ed ora il nuovo oratorio apre le sue 
porte per accogliere piccoli e grandi e per 
offrire nelle sue belle e spaziose sale un 
ritrovo accogliente ai sani divertimen-
ti, agli incontri sereni, all’istruzione nei 
corsi della scuola serale, alla formazione 
morale e spirituale della nostra gioventù».

In poco più di un anno Pianezza ave-
va saputo costruire un edificio che da 
allora ha visto passare, tra le sue stan-
ze e i suoi campi da gioco, migliaia di 
bambini, giovani e famiglie che hanno 
potuto coltivare amicizie e approfondire 
conoscenze che sono durate lungo tutto 
il corso della vita.
–> segue nel prossimo numero� R.R. 

■ Oratorio lato Dora.
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Un anno di Oratorio
L’Oratorio di Pianezza è un luogo di crescita, formazione e educazione  
per tutti i ragazzi, dove ci si può divertire e fare nuove amicizie.  
In breve in foto un’anno di attività.

Ho imparato che dedicare del tempo agli amici, nonostante i mille impegni,  
è importante e porta energia anche quando si è molto stanchi. 

Ho imparato che il tempo è prezioso, che si deve cogliere l’attimo senza aspettare. 

Ho imparato che, per quanto si possa essere stanchi, basta metterci un po’  
di energia e la stanchezza dopo un po’ passa. 

Ho imparato che l’oratorio può dare tanto alle persone che lo vivono,  
però perché questo accada è necessario fidarsi. 

Ho imparato l’importanza di fidarsi e affidarsi a chi ci sta intorno. 

Ho imparato che ci si può sentire come a casa anche con persone diverse  
dalle solite. Ho imparato ad accettare le sconfitte. 

Ho imparato ad accontentarmi delle piccole cose. 

Ho imparato a tornare sui miei passi;

Ho imparato a vivere il momento…

Grazie per questi giorni insieme c’è stata davvero aria di casa. 

L’ORATORIO è casa 
Scritto dai ragazzi di Comunità giovani  

durante le Settimane di Comunità
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Il Gruppo di  
Volontariato Vincenziano  
e i nuovi poveri
Il caro-bollette e l’aumento dei prezzi di molti beni primari, compresi quelli alimentari, stan-
no facendo emergere nuovi poveri in Pianezza tra le famiglie che prima non avevano proble-
mi. Intanto, restano in difficoltà molte persone che hanno perso il lavoro o non riescono a tro-
varlo dopo la pandemia.  Negli ultimi anni, per chi viveva al limite o di lavori saltuari, la situa-
zione è precipitata.
Le crescenti richieste di aiuto pongono maggiori sfide al Gruppo di Volontariato Vincenziano 
(la “San Vincenzo”), che è composto da una quindicina di persone la cui età aumenta di anno 
in anno e in media supera i 60 anni.
Oggi il gruppo segue 52 famiglie che ricevono una borsa di viveri a lunga conservazione, con 
prodotti che vengono forniti dal Banco alimentare e da privati. Da qualche tempo, distribu-
isce anche borse di frutta e verdura, grazie all’iniziativa l’Orto Solidale realizzata in colla-
borazione con il Gruppo famiglie della parrocchia. Nei casi di gravi difficoltà ed emergen-
za, interviene per il pagamento di affitti e utenze. Il rendiconto annuale è disponibile sul sito 
della parrocchia SS. Pietro e Paolo (www.parrocchiapianezza.it). Nell’ultimo anno (novembre 
2021-ottobre 2022) sono stati erogati aiuti per oltre 30 mila euro, a fronte delle offerte rac-
colte da privati, contributi dei volontari e del Comune e l’iniziativa della Settimana della soli-
darietà, che si tiene ogni anno all’inizio di novembre davanti al cimitero e nelle chiese di Pia-
nezza. Durante l’ultima Settimana della solidarietà (30 ottobre-6 novembre 2022), sono sta-
ti raccolti poco più di 5 mila euro. 
C’è una grande solidarietà tra volontari e persone in difficoltà; c’è chi dona e chi riceve, ma 
anche chi in passato ha avuto bisogno e ha trovato un aiuto e ora si è messo a disposizio-
ne degli altri. I casi vengono valutati e accertati con cura al fine di verificarne l’effettivo sta-
to di necessità.
Pianezza è sempre stata sensibile con il Gruppo, che collabora attivamente con le realtà 
socioassistenziali del territorio e con la Fondazione Bettini-Girotto. Lavorare in sinergia è una 
necessità di fronte alle sfide che le situazioni di povertà pongono. 
L’aiuto materiale è quello più urgente, ma spesso le persone chiedono la disponibilità al dia-
logo e all’ascolto. Un sorriso e una parola di comprensione aiutano a instaurare un clima di 
fiducia e a non sentirsi soli di fronte a problemi che sembrano insormontabili.

RACCOLTA ALIMENTARE durante la Novena e al tempo di Natale.  
Latte, olio, pasta, pelati, zucchero, tonno, legumi, (No dolci).

Vendita bottiglie di 
Nebbiolo delle Langhe
Un aiuto per sostenere le opere parrocchiali!

Gruppo famiglia:  
un’esperianza di Comunità
Come già riportato su queste pagi-
ne, da circa ventotto anni, conti-
nua l’esperienza del gruppo fami-
glia parrocchiale che, con impegno 
e fatica, cerca di dare un senso al 
termine “comunità” che spesso uti-
lizziamo ma che non sempre vedia-
mo trasformarsi in qualcosa di con-
creto e di utile per ciascuno. 
Sono almeno un centinaio le fami-
glie che in questi anni si sono 
lasciate coinvolgere nei diversi 
incontri tenuti con una modalità aperta alla partecipazione di tutti, dove ciascu-
no cerca di intervenire secondo i propri tempi e possibilità e ai quali ciascuno 
che ci legge può sentirsi invitato. In sintesi l’attività si articola in tre momenti di 
incontro cui si può scegliere di partecipare: un momento di convivialità (una piz-
za insieme!); un percorso di formazione con un tema annuale, scelto dal gruppo, 
sviluppato in 5/6 incontri – mediamente uno al mese - tenuti da esperti (in fondo 
il calendario degli incontri di quest’anno); la sperimentazione di forme di solida-
rietà secondo le disponibilità di ciascuno anche perché, come provocatoriamente 
ci ha detto recentemente Papa Francesco, la “Chiesa non va avanti con le riunioni”!
In questo senso, alcuni anni fa, è partita la prima iniziativa con la proposta a tut-
ta la comunità parrocchiale di raccogliere mensilmente alimenti da distribuire a 
chi ne ha bisogno (ricordate le raccolte in chiesa al termine delle messe?). Raccol-
ta che si è via via trasformata in impegno settimanale e attualmente, ogni lunedì, 
anche grazie alla disponibilità di famiglie non solamente della Parrocchia ma del 
paese, vengono distribuite mediamente venticinque “borse della spesa” (frutta, ver-
dura, uova) ad altrettanti nuclei familiari.
Successivamente il gruppo ha deciso di costituire un fondo comune di solidarietà 
per chi è in difficoltà autotassandosi con versamenti mensili, ovviamente in modo 
riservato e secondo le possibilità di ciascuno.
Una parte del fondo viene versata mensilmente alla San Vincenzo per le sue atti-
vità rivolte principalmente al sostegno degli oltre cinquanta nuclei familiari attra-
verso il contributo alle spese quotidiane, in particolare nel pagamento di bollette, 
spese mediche ecc.… Il fondo di solidarietà viene anche utilizzato per piccoli pro-
getti di sostegno all’autonomia di famiglie che, con un patto non scritto, si sono 
impegnate a migliorare la propria situazione con l’auspicio di diventare loro stes-
si contributori di altre iniziative.
È questa una modalità particolarmente significativa in quanto permette a chi, dota-
to della sola buona volontà, partendo “da zero”, deve inserirsi in un ambiente che 
non conosce magari perché straniero.
Infine, quest’anno, la nostra attenzione si è anche rivolta ai profughi ucraini che, 
grazie all’iniziativa della associazione “La Matrioska”, lo scorso marzo sono arriva-
ti a Pianezza. Molti del gruppo hanno aderito con ospitalità e assistenza e, in par-
ticolare, per un nucleo famigliare, si stanno sostenendo le spese per il ricongiun-
gimento familiare.
In conclusione, vogliamo rivolgere un invito alla partecipazione più ampia a que-
ste attività, ovviamente, con libertà e gradualità, secondo la disponibilità e possi-
bilità di ciascuno! 
Per chi fosse interessato alle iniziative del Gruppo Famiglia può contattare Andrea 
Resta (cell. 3495891048 mail: restaandrea@fastwebnet.it)� E.A.

Prendendo spunto dalla Lettera di San Paolo a Timoteo (2 Tim 4,7) “Ho combattu-
to la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede” tre incon-
tri condotti da don Marco Fracon: 
sabato 28 gennaio 2023, sabato 25 marzo 2023 e sabato 06 maggio 2023

Incontro di chiusura con don Beppe

DATE E APPUNTAMENTI 2023
Corso per Fidanzati 
Sarà l’unico corso dell’anno. Il corso è così strutturato: un venerdì sera dopo cena e il saba-
to con due mezze giornate e due giornate intere. Le date del corso, che si svolgerà nelle 
sale dell’oratorio, sono:
•	 venerdì 20 gennaio ore 21,00.
•	 sabato 4 febbraio dalle ore 15.00 alle ore 18.00.
•	 sabato 18 febbraio la giornata intera dalle ore 9,00 alle ore 18,00 pranzo compreso. 
•	 sabato 11 marzo la giornata intera dalle ore 9,00 alle ore 18,00 pranzo compreso. 
•	 sabato 18 marzo dalle ore 15 alle ore 19,00. 

Possono iscriversi le coppie che desiderano sposarsi nell’anno 2023.
Si consiglia di non frequentare il corso nell’imminenza del matrimonio.

Cresime Adulti 
Se non hai ancora celebrato il sacramento della Cresima puoi prepararti seguendo il cor-
so il mercoledì sera. Sarà nel salone vicino agli uffici parrocchiali dalle 20,45 alle 22,30.
Il corso inizierà sabato 15 marzo, continuerà con i mercoledì 22 e 29 marzo, 12, 19 
e 26 aprile, 3 e 10 maggio. Si concluderà domenica 14 maggio con la Cresima alle 
ore 18,00. 

Iscrizioni in ufficio parrocchiale da don Beppe entro dicembre/gennaio. 

Battesimi 
I Battesimi sono celebrati una domenica al mese, nel pomeriggio in chiesa parrocchiale. 
Queste le date: 

15 gennaio - 5 febbraio - 19 marzo - 14 maggio - 11 giugno - 2 luglio – 24 settembre

La preparazione della famiglia si svolge in tre momenti:
1.	Nel mese precedente il Battesimo, per i genitori che battezzano il primo figlio, i volon-

tari incaricati incontrano la famiglia.
2.	 La domenica precedente il Battesimo nella Messa delle 10.30 vengono presentati alla 

comunità tutti i battezzandi.
3.	 Il sabato prima del Battesimo, alle ore 15,00, d. Beppe incontra, in ufficio parrocchiale, 

tutte le coppie che battezzeranno il proprio figlio.
Padrino e madrina di Battesimo devono essere battezzati, cresimati e maggiorenni.
NB. É importante presentarsi per il Battesimo almeno due mesi prima.

Week-End di Catechesi e Giornate con i Genitori
I weekend di catechesi o le giornate con genitori e ragazzi sono occasioni molto importan-
ti per tutta la famiglia. Momenti di vita di gruppo, di servizio, di approfondimento di alcu-
ne tematiche di catechesi e educative per i ragazzi. Diventano anche occasione di servizio, 
di riflessione e di coinvolgimento dei genitori nella vita di oratorio.
•	 18-19 febbraio week-end per la prima media.
•	 25 febbraio (sabato) festa del perdono con i bimbi e genitori di terza elementare, cena 

compresa 
•	 4 marzo: giornata per la quarta elementare.
•	 18-19 marzo: week-end per la quinta elementare.
•	 6-7-8 aprile tre giorni di preparazione alla Pasqua per la terza media, biennio e triennio 
•	 7 maggio gita medie 


